© stiano, anzi-odii la Religione. i

't sse:rval,a,i mie;dettom,l.,.t :
paesello, il-vostro villaggio:: Tnoval.emm-
unoy chessia demoeraifoo-e.non saa ori-

“Ama eostui- il popolo ? Egli dice di’
amarlo s mainvece: predica; sempre- odto,
. sérmina discordie; wsa-della | maldlcenzm :
@ della. calunnia e, '
: 'Sparm;a di” inganinare ' pire |
: conosco io. d1 q‘u&lll ohe’ haii: mnqmto

. 8 ghé’ dopo hannb mgannato
. con dehm e ﬁrma il'. prosmmo pBr ml'
R . AT ..

| o, nol . turlupinare,
Yero.. popo,lo. Altro.che’ amarlod -
g Ma la nostra. democrazm, cam Iattor:,
dice, predica;. vuole aiutare i bisognosi;.
consolare: gli-afflitti: difendere - gli op-§
pressi;-istruire gl’ ignoranti -ecc.  ece:-
- sEvnon «evo: io- vantarml
_democraf.mo cristitmo 2

:11_:; 28. -.if~= s l_l_ & l!tolt.o dnv_anti '-al; Tris
'hunale 4 Brescta il processn per ingiurfe,
o:diffamazione: intentato dal :Pidre Bee-.
oare contye /il ginrnala suela.lista Brssam
Nuova.
Tami § tmtmom rumno eoncordi nal
lodire 1e-opare: Benefichs det Padre Bee-
care & nel soatenere la falsity dell’aceum.

noi_per. mighorare le '
_-:=p0polo“ ma parchd parte-_a;li esm f_avo-

:'ongme ribelle, .dute -voii Sapete dun-
que-che i ricchi-furond ‘ribelli -ai preti |
‘e “lo | saranne -sempre - quatdo defran--

d’ essere :

‘@ la porid a casa. Giacomo i frri1d:
-Jtrattd da ladro e nagque uea gran que-
stione. . I1' parroco cered invano di ‘cal- |

ipr eti hhf

'zrom dpl

eranhs 1a ‘mercede a.ll’oper
pmmeranno - popolo. i «

AA&MMMAAMA

La pagmetta allegra

Avete mai dovuto ricorrara ad avvacati?

ai awonati #0n0 nacessaril. in - -quotto §
_ mondo, ma...... speclalments s sonc senza:
Atmeor i Dio . dibera nos: Domine.. 0§
s A propualto £oTORCo UL fatterello sue-:|
~-T'oeino. gid moitt anni,

Due centadinl cavillmi c— Giacomo o
Marco. -~ avevand due fondi confinanti,
Glacomo - svea, umimlo 1e .zucche nel.
300, ad una zusca pra cresciuta sul fondo
confinante df Marco, Marco ss la prese

: .psgé

X __awoca.to 6017

lo . -.

isnng’ pagnti'

L’swocato N

-'ta.d!ni per-la- quey

costui Non potend _

1 -¢ered Giacomi ”bevegteto

canso.- ‘raglon; ‘allora” pﬁoi ‘indare’ ‘dal
A'ayvocato: ma cerca anche allora un'ay~

“Jelienti: un debito di qumi mutl upa’ '

:bugia agli awoc.m

'Giulio, il plcualu 'ehier{co dovende ser- |
-:virc alla meen, fa farmara Ja " sorellina
-'Mar!a, aﬂidata. alla BUL cnitoﬂia nella
wscrestix, Questa piglia un ampolla plena.
i vino a cominsiz a dipingere it nae0 di:
“una statux di 8. Pletro.
= Che fa Maria? Ie domand; il -
crastmo -entrando.
— Vorret: dipingere ix rono !I naao dl
8. Pistre.

~~-Cal ving biance ?

: divlaero. In .ucna. r|

to che abbia wh po’di timor 4i- Dlo. {ieri
' Da tenersi & menie; Sono” pli I’ dehiti
] le ‘bugte che i faono in Trihumle T
A Fante bugle o tanti debiti “perchd’.tna|. . ., .
A, bugia ‘degli’ aveacati - costal un debito-at i :

{.cortkmente-def-pill  rasel; GI fscritti: ' p:

{ sona:fai ,tohlo 40 Appena: Agﬁhmgasi an-

marli e porbinars I’ ffare,
'Vedeudo. che non' potes da solo farst

Dopo fnutill pratiche’ di na accomoda-

'dare lu. zndca, Giacomo 11 porw dAgll’ay-

bsus il tuo,

: - dua franchi ¢ 50 all’ anvo, nion. pouiod
— Nou -importa: Glulio ha dett-o che ' '
3 con questo che tu hai colnr!to coai'

n;gg gitaro : )
ha anga- riconoscinto dalle

blamo snritw, valga nn' 3 smiibiln -l
forza socialiste in K E

otk rumconto i ammlnistvitivo *fmo
Congresuo socialists:di:: Chaldns, . ndi

gantl sono 34,688, 1 glornali“del’ pa

cory che'! orgario ceritrale Qo] parth
chs’ pure & settlmanale e ‘non: costa ch

4548 abbonati{ - .
“deputati’ wockalisti sono 48, glf "
miniltratm:i comﬁna.li 1730 elrc



invarlira I .onBerva-

.mdli;gr, B, nic:paese;  tradizionals
mente; caftolico ome la Funr.ia, al lucln

H étrﬁziom.;

', : -éi?ﬂeéx_ i
pocos” ; \,palate quanti. pit
osfw-fo lietto -che. ¥

dheltiant - in ‘questa '¥o:

cﬁﬁlﬁhi aﬂiﬁi pmph& p&r "0.

o5l @ sirags 'degl _
Ta. quentt: glorat dalie feuts’ m&mﬁ.

._--._'Innocanii & la faga Al Gest it Bglshe,

o Hrode fngdnde devoslbod vered {I sattbo

Hmbina, ficy B pily grainds ndinfed della:

- liburid; o Goad den era padrone di roniro

o ak mondﬁ ohan il o permesgn, |
©. - Gosl tanno seumipre guelli ¢he - ai&uta-

. vegilono laveiate &i: cristian s ‘P pres:
. sions: Jibertd; qudila At enveie. brlmani
* Fingendo dt.: usere ‘amiof del - po
sono $anti Beodiy #:phy. Intelisrabty,

L Intanto: fl-8igneie viaeghia’ dus- eoto
~L'vanipgténts Bambino,: che - éon’ tino -
'Quardo avrebbe:posute - falminare Hiode,
. shdegda- di fuggire I

. disgy i ‘Giuseppe:

- Bambine:e au% Madrs

“e-kta. i Ainchd o el i,

© Erode cercherd il Ba.mb!hb ‘per. “farloi

© ' seovire. B egltalzatobi;: preSs 1l Bxmbino

- o v Mxde dl nouo, & af pitrabes fif

Egittoy p uam ﬁulvl ﬂui) alls mer&e tl!
e »

Col suo - elomplo pemnto Gem l:.in-
segoa. nov. 3 far vivolusioni, ma & scan-
anrp, so o pub 1a Jerlecuzlone, alvo 1l
dovive, kil a & oy aalvt § principi,

Quando Erode nen poteva ph) sperare,

- dapo le ricerche fatte; df poter: colpire il
- sainto Bambloo, eosa perisd quel perfido ¢
. «Mandd a far.ueccldére tuth 1 fanctulli.

- ahe srano fu Betlerims o tutti.§ suof
eonfini, dall'etd:df due anii fn gld, se-
‘condo 11" femapo del qmlo aveva fatto
riceroa dal Magh.» -

Chi pud immaginare i pianti di qual
gloroo t B intanto ancha la sacra Famiglia,
oh qoaoto disaglo pati, ¢ per pid anm,
fn_terra straniera ed-infedele)

Ed & appuntd quasta Ia geconda eona
che Geani} c'inseglu, clod 1a manmaeudlne,
" o I paztenza oebed  persecutori ;
qoale, anzichd Eabnlezze 8 Ia pid g!oriou

‘del” proposil! Iamrando tie). xost:

uopm L. Jupk fsroci, .

G’ora una volta. nelle parti dl ngd}nio
un ‘¢acolatore, moltn: caltive - ehs. dicewa J

‘quella vittotia o quel  rionfo-
‘promatts. immaqcabl[a Al mﬂdsu Aghell

(FI&BA FSIULANA) |

] fatto cosi, commette gueste azioni;. aegue

I8 arednzati per - .-:.“-'

“lonna bellissiri sigherimenti di "« Biiona |

' ;hh&m ¥ioordato anshs s strage: ﬂhgli. L

'nenta gHdano seimple Jiderid i ms Bon §

di-non aver. paura né dl D!o né da! dia
-;voln

i
'}voio ubduw at pladi di un aba;""'

-.porsl i in ispaliat
It galantusmp s confuss o ‘Tiaposa hal-
balhndo JOIIZA SADET che dicesss : Ly pipa,

Dawumi, taro te, una pipata.

B voltes al. .disvolo:
gll disse,.Ia canna in bocea. .
B il diavelo’ face:
ln hoec.a con gran destderic ls due cAune.

pmi

1o caxine i booca e guardd sorridendo
il cauciatore

dsl ‘tabacco forte perd, Grazla tanﬁe 3 puoi
andars,
Il cacciatore se ne andb fuori di e

quel glormo, . °
M gquando pid tardi racconsava fi fatto

agli amici & finiva eon - queste parole: J'

‘Ghe ne dite eh? e 1o credeva’ d’averlo
uceiso, un vecehietto, guardandolo con
un larr'lco, glt disse:
{1 disvolo grande -nen s pud uccidare,
‘| bisogna -tentar &i wuccidere i diavolmi
pleeoli che abbiame in nef, .

I ractentano 1 vacchi che quel caccia-
‘ tore divenne pof un uomo ssemplare,
WWWWW"W
I — la funde in fende, Tizio & un ga-
lantuomo,

— Sard in fondo, col pledt; colls mani,
nd certe.

‘anzi fate una buona azione ehé; vl sar&
. _da Dio: premiata,

per la moutagna, eds 0500 nha si trwb
in un Inogo solitarie. Guardznde {npan-]
, Innge 4l plecolo ssntiere, vids d!a-_-_

3 ‘uomo" onesto perché hﬁ aptibo fa¥e dei
: nsparml e lo" chiamano traditore metire .
;] 2991 s possono mgannm;e gh altri non

Jtro i farisei ed i sadducei, i trauava da

é
\ |- chiunque’ s'adira_contra il ‘suo -fra[e_{llo

: . dl ‘catliva fama;
‘pessima condotta che cosa- fareste?
<Non :¢ 'yerd" che” 1'athors vi- gpinge-
bbe .ad avvertirlo che quel tristo:vuol
solo -ingannarlo, {irarlo” hel fango &pel ]
‘prec:plzto? Non & -vero .che voi. gli .di-{,
Teste cosi:« Bada: quell individuo . 3

1 quéste orrende massime?» . .

- Commetiefle peccato svelandb Ia: vx-
faccia -di: questo tale 7" No. “Pérohd ¥
Perchd fate. pel bens dell’ ainico vostéo:.

~Ora quant8 voits vediamo dl quesh
tali che cercant. di sedurre 1nostr1
buom amicil
' Se nql dnnque%manio. £ Badate' i

s la: nsparmlanu non it ;
'guardate i sacialisti del’ vostro paese)
inventano. ogni sorta di calunpie eoxitro
1a Religione ed i Preti»; e noi  dui-
que, diciamo, cosi, comriettiamo peccato,
andiamo’ coniro. il Vangelo? No,Cristo |
stesso_(lo dice il Vangelo) predicava con-

sepoleri smbianeazi da_razza di

daltra- parte disse > « Ma io vi dico

-'leantuomo," fece il dtavolo, ch&

- Oh -bene, -sogginase il dlavole:

1 cacelatore tornd subto in sd e psm&
Gaw’, che adesso nctido i1 diavalo. GId [
che non ha fatio nessung ancors, fo fae: '}
ola fo..Ab il paess pe resterd stupefatto! 1'
Piglh dunque

Egannare it popolo?

DA qus,. 04l poul: .'

Ma il diavalo tranquﬂlamanm si talue;

= Ehm, ehtﬁ, ahm,"m;i ¢ disse: H;i_

non seppe mai che casa avesss fatto in :

Bh ne, mig sare;

| Gagliany Pasquale, autors del seq estro.

Dunque quando ] trat,ta del bene -altru;
ogne el -
i ca}om.
_pre fatto

pre faremo. . .
I giomnali. SOGlaIISh quando son messi

~J'al muto_da noi, quando noi s:of riamo |-
“tatte le loro bugie,” non sapendo :
‘rispondere 6 hon sapendo come lirarsi|
fuori del laccm, si dimenano &
‘che si va contro il Vangelo. £ eost vo-§
{ gliono scusirsi con una xuova bugja,

o che

dicoi |

E noi dovremmo tacere ) lasciay in-

Ma: no!

Gzano delLa leia

:uonuuom&nuunuudn_

‘Tragico conflitto

m

B[ ha da Palarmo i
Un -grave. conflitto ¥ avvanuto vicino:

delegato
- Gollida.

“flitto:

“Galtanisetts aveva istituito dslle squa-
driglie di guardia df clitd, comandate da’
‘funglonarl di pubbiica llcurezn & duea-
‘rabinleri per I rigerca e la- cattura del
pericolcen latitante Failla Molone Salva.’
tora da Canicattf. I Fojlla sera naufte
‘ad altrl malviventl specialmente al noto’

dl'-

§ K
<L pATY - BADIY

. {'non, m’ avete etto tori :che m‘umm
: _'vesmo? :

1= Ah ahl fecs Il oacciatore o tiré il. .3 tra b!‘igantl e guardle

ALY grillatto,”

17 — Pan{! fu uno :copplo Imrrihile egil-_
credova &’ aver ridotio il dia.volo in milla
al ;paere.di Moutsdore fn quel i Calta-.
ninatta, fra.una banda armata di hrisan&i_
‘od una squsdriglia ds agantl, - ¥
. I brigantf erano guidaﬂ dal ca.po Failll-' '
‘Milone dokiilmo’ i’ gieste parti” per 167
-minaceié s nemiet ed a proprietart: glt|
- pagentl erano cumandatl dal

Y.portt 1l 8. Viatido, nd
1 plavsta. Non v) sono '
‘chiama Giannino.
‘vido ad ammifiisirar 948 witini- .S‘mramemi
ad un infering; tu portersi s candely,

-Da circa: dite. moli la prafeﬂum di: :n atl por una, via.: Alcsoi geidano ; Cow' &

anutensoll‘ ‘Rap viuadlrs
msglio allo scopo, f. funzlonarl of reca~: .
Touo. prinia in cans deita, ‘madze, dpi T LU
vutongoli, inducsndola a ‘sagulra gll [
genti.con. un.lums; fn. caenidel Byl . -
Appena s doona budsd ed ‘entrd, pre- L
ceduta dalle guardle acslts, il [atilhate
Falll} ‘eite ‘st Sravhes- sulli¥BeIL doftrul.
o platsrbtalo, Hrd- wvatidolpi »d’srnie

{-dn fooco codtro gl agentd, Questi rispo- ~ -

‘sero- o ad  essi s'uaironc 1. deleghtoipd
altra forza; inaegnando un soufl’ tﬁo Da-
rante la . battaghia rimasero :

guardie scelte; o forita &11x tenta
‘del manuﬁengoli II hrigadler@
“binfart rest& Tortlo uiia 'm no'

bdia’ i di
,msmea dtitri-dalli finc‘ll AR .
Tt beigante Miltla, a!uaeﬁau i prdtatHe’
dalle: gitdradh; shist] 4 tapplee,’ ighgits:
“brigadlére’ dei " oavabieter-ghia @RI
Wl 80pt - di - tiduchebtol &t o
ciede dle il Failla sl ritaantd: ferlea.- v -

‘Tarl- ebbevo : lnugo : 18 solenni. mqutm "

: a]le due guardie; vittims dai Pore;dovers -
'_flmﬁrwnnéro stiatte- le .auforith, 41-xappie-

+ {sdotante 11 Prefetto:w. i1 Procurators gem:

nerale.del Re; Fu . : commaventy, larrive, -
della: madre .a_dgi censinuli dglla Scifd,,-_- '
‘una detle: guardle. wwoclde. - : Vs
- Pureno arrutahl a m3 ra__ ai manu-
uengol: ed altrf tre indlvidui dt cmivi'

pere: li traltava cosi nosiro Siguarb: che ] f

)]
‘pRng & bu_m, ornm dI !nilli ) !mri m'

friliavo a
< God eht Géu fi qltiitb ﬂilegdi la

mimﬁa? LR 7
- B, lignor Gurm, uol ﬂmm pat-:-‘

-Gine! - pi

Un stgnura prande al mviﬂo un slmf
‘vane; &, gli dick; Siameo lnml 1 IH db 15 '
!m al ‘mese o ti vesto, .o v,

L’indomani mathina 1. . .
v Che pigrol son Ja. dieul erzon tL '
. 5‘ i ‘\ By

= Ma ia vl alpanava; signar p;dwne,,

Si—ehiama i’ f-um il
Fieni = gli digs =1

. I/ indomani- Al tatschizme: ll Vicurlo
domanda a Gisnoigos v 4

- e Quanti sono | Sxorimamltr e
—=:Noa: ve ne:senp piy, I ligcnor Gu- "

.rato ed io abbiamo . portate fert ghi; uumu

g 1l i
El ecco § parﬂicolarl deI tugluo eﬁn- ‘ ‘_IF“_ o ghe 088! mailng © mioste,

———

+Ginque-sei -carabinieri /oorrons Asordls

successo ! — Intanto Ta_ folla animentd '3
tugti corrono dtetro & quelll ‘gHdinde: Un

-} atlentato #l -— on delitto! Beguiamolif —

B gid distro e'loro. Me i oarabinier! d'an
tratto ol farmano dinapad al tramvai & v

‘entrand. Tutta la lolla di fuori Mocass eol:

dol Vella. Le lnvestigazfoni fatte dalla |
iquadriglia comandata dai delagats Gol-

3 Iic& assodarono che il Jatitante Failla s

era -recafo in casa. del manuotengeli frt.-

tolli Mantions. Percid venue disposto un

ndso per aria conclodende: Ah M to‘lo-f
, vano prendare il tramvai

— Vuol arricohirn? Non pagar 1 de-
bitl. vecohi. .

-~ M quelli nuovi?

= Bi issciano invecehhro.




Aatd’ plr: g

' mittina_dal gortile delle puis iol i

.. A toocard ),
L alla fug ala
‘gARIA ) bilio dop

- hg!tm:qia di fui heuopé i Gnm
. priglont: ‘She 15 quall_. :

" tamente; abbia apfo
" notizla dall’evuld
© fatalitd-in i

" preavuta, T borsatudlo fuggite d 4t Blallg
abllissimo - del msstiaro :

. con ui bilannino

E Ju-mothe 8 Gorgn

e Ia goardla Sante Bark

~offarte dalla ditta Poma. di P#idianov.
Genovese;. Zuzg, “(Gressani,
qnella vistona fomm

trattand

iﬁ i ﬂlé pasiato,

ideéwnis fifdalu”nomm* ‘&
- L. 58,100 affarto dalta dftea Cnlomho,flriif
- anidd- sindtAHE- S0k i R Y

Goncormo anche e dmm Trazzs,. C.ami-
© 7 lottd, ‘Coy
‘Comuas:ha Iatto
che raalimré, lln

un’ affargns
* igtasso “dnnugle di ﬂlr.re vmf mi

e 11 gloruo di. Natale s verso ls dieel 8,

pleatost per i1 m iro. 4i cinta
qualche, nhiodg par salt.aguo
lom]no e.con un n_\
foglio cinteneiits L. 5[50 Spar)

|5 Alla fanﬂ' 1a’ colpiby

giungaﬁo la ﬁmhi'e sautlte condogilanze

é
Brucié il flenile qo
0rglo, Ix ctﬁiﬁn,-'
13 d .

gande t3uol Iayorz 2’ affielo in, uua mnza fazione ¢'h

chg ‘guardaf! tbr

pIfe riegli - el ‘ventise
anni- dicksrvizié vigilante &’ ctbretto:sem

‘piccole, svelts:
finchd dura uccel df bosco. -

PALMANOVA

gnolo; per motivi

foTa iﬁnomi il primg
‘eaipi- I'a]

PONTEBBA
- L'altro giorno ad ‘apera- di un. gulrda-

cacola austriaést Avvenna® un grave fe- |

rlmanco Heco 4 patticolard

Antoifo d’anni:47, sdn Stu{lonq

3

aéaay érksk techto in- tﬁrﬂmﬁos.:mslﬂwﬁs

alla caccia Ael camopcla
Verso: ls-ore dus . pome‘rldlané, oon la_

ilo. scsortoal Immedia- | giate,
(}mr:ege “in: gire 1a)iTl
vvéiuta per casuale

-' -preda sulle ‘apalls’ faceva ritorno- verso |
cavd, - qti;hdo! ‘aerlvibo 16" Jocslital defta
' ; u?-‘colpino ds una fucl!ah che” Io-"1 :

1 Poroiné gt steme - 1o fhid
',tibl; ﬂut.ra, riinuo i-ahhandomto elind

neve fino nel domani mamna. s bt

"Nel . frattempo ’Ghitshilervshabel

‘scendeva a Pontefel ad informare 1o 4=

toritd: Il gioro' dops die una- patmglia.

fu raccolto e t.ruportato 0" na casa &

nells sera fu it ricoversre nell'upitale

Slmha '.'-':i__:_.._ .

Il fatto ha ptfodomo in '.p:eua"panon '

Impmslbue . .
' TOLMEZZC’ e
Mamdl ofto 11 bilgadfere l\lichettl Euigf.
'trova.nﬂo;i
in fazicne nni monta BRa Gorgero un
tndividuo che tentava yvarcare il conflne.

Beorte, il uontrahbmdiere o dette &
preciplbgsa ruga. ‘Raggiunty venne iden-
tifiesto per certo’ Stefano DI Leonardo,”

Gl vannero sequestratl g, 11 &l ziic--
chero, kg. 2 caﬂ‘é, kg. 1500 olcoria ma-
clnata, kg. 0375 $abaceo da fomo in §
p;cghml e kg, 0.250 tabacoo da flate,
il tutto di pravenlenn. estera.‘ '_ _

— Giunge notigia-da ’I‘olmeuo. che jvﬁ,
mercoledi alle 2 ant, & morto improv~

-di Viiiaceo ove: gli verr& ampulsathi.fla’

g utalistica. La. eou ha d _
Testo’ ra quiesti “lumi df hina il mubare |

‘Morale:

Blamata da.l clerimli -

;oslianuto uan

tro alls guans!la_:_- Tapetea

“pol appurire: i'fato-L ) g
-moa -pulla poterono: auodare, da quanto
cf ‘consta; -perchiy {I' DL sfion: hia' parola.

Coed i tastimonl preunt.i ul rmo rlsledono;

- & 'Motsane. : . 3% £

lugli soudi da tusta la-

programma bane. spesso riesce cosa sem-

gufrémo’ con” gochio vigile'

friglo..

bidios

: D
portaronc pomiglio

comune o1 guerra’sl prate. Meglio cosl:
un. po’ di Kulturkampl non: sta. male !

GODROIPO

struito sul Gorno' fatta sabato’ dopo’ mez-

| 20di dagll ingegneri del genio civile riuarl |-
7| talicements. Pasad un cirro: con. un ca-
‘rieo:df 75 @ pld quintali trainato da élo- |
qué paia 4l buoi. La prova del peso venne:

fatta: coprando il ponte-con ‘clrca trecento
guintali di . ghisla che -vennero  levatl

all 1. 8ig. Skidaco Ce. L. Manin alia &i

anni reclamsts dali’intqrella del nostto
] dei comuni conterminj.

— I70n. Glunts di Ri?ﬂ“ﬂ hs dato 1’;p-

‘palto del dazio somupals alla.ditta Go- !

lombho pel carons annuo di L 7001.39.

da rhve 'lut&b.‘

< ire | Gorging’

| elevatoidie, u

i dzostro cnndlduo ln Loéno Beorohiai:-

fgris ebba. £58 votti 11 R Ispettore: Luigi'i

| Banedem ‘680 : proclamato. Banedetti,

.- Quento, T'esito della-vdtszione ‘di- do‘ma—"

hlcu ‘ora due solp phrole di commento, -
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